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Il daino appartiene all’ordine degli Artiodattili e della famiglia dei Cervidi alla quale appartengono anche il cervo 
(Cervus elaphus) e il capriolo (Capreolus capreolus). E’ animale erbivoro che si nutre di foglie, gemme, frutta, 
piante erbacee anche nei campi coltivati. E’ animale sociale cioè che vive in gruppo (branco) composto spesso 
da individui dello stesso genere.

Il recinto dei daini raccoglie numerosi esemplari 
della specie daino (Dama dama Linnaeus, 1758)
e esemplari di cervi. 
Il daino è una specie parautoctona, ovvero una 
specie non naturalmente presente nel territorio 
italiano, introdotta storicamente dall’uomo at-
traverso importazioni e successivamente diffusa 
per dispersione naturale. 
I maschi hanno i palchi che vengono rinnovati 
ogni anno (cadono tra marzo e giugno per poi ri-
crescere), negli individui di maggior età risultano 
palmati (unici tra i cervidi) con punte e solchi va-
scolari che rappresentano una sorta di impronta 
digitale che distingue un maschio dall’altro. 
Il daino presenta diverse varianti del tipico man-
tello pomellato: porcellanato (completamente 
bianco ma non albino), melanico (nero focato) 
e isabellino (accentuazione dei toni bianchi del 
mantello normale con clorazione nocciola chia-
ro). Il mantello subisce due mute annuali: nel fe-
notipo pomellato, quella primaverile (tra aprile e 
giugno) darà origine ad un manto estivo preva-
lentemente di colore rossiccio, punteggiato da 
macchie bianche ben evidenti che andranno a 
costituire la cosiddetta “pomellatura”. La muta 

autunnale (tra settembre e novembre) originerà 
invece un mantello invernale marrone-grigia-
stro, con pomellatura non più particolarmente 
evidente. 
È alto tra i 70 e i 90 cm al garrese e lungo dalla 
testa alla radice della coda tra i 120 e i 150 cm. 
Da adulti hanno un peso che può variare tra 40 
e 80 kg. Sono animali sociali cioè vivono assie-
me in gruppi (branchi) composti da un numero 
variabile di individui che spesso sono divisi per 
genere (soli maschi, sole femmine ma anche tal-
volta misti). 
I piccoli nascono verso giugno mentre la sta-
gione degli amori è nel periodo autunnale. E’ un 
animale erbivoro che si nutre di foglie, gemme, 
frutta, piante erbacee e che durante il periodo 
estivo si nutre anche nei campi coltivati. 
La vita in media è di 16-18 anni. I predatori per 
questa specie sono il lupo, l’orso, la lince.
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